
CRONOLOGIA STORICA
allora inalato si lagnò amaramente di questa condanna 
quando ritornò in salute.

L a  Francia nel mese precedente avea sofferto un di­
sastro per la sollevazione dei Genovesi, che profittando 
dell’ assenza del maresciallo de Boucicaut, eh’ essa avea 
lor dato a governatore, discacciarono tutti i Francesi sta­
biliti presso di loro e nominarono il marchese di Mon­
ferrato a capitano generale della repubblica (V .  Genova).

L ’ alterigia del duca di Borgogna e il dispotismo da 
lui esercitato in tutti i rami dell ’amministrazione, non tar­
darono ad irritar contra di lui gli altri principi. L ’ anno 
i4 i o  i duchi di Berry e di Borbone ritiratisi dalla corte, 

si recarono a Gien dove furono raggiunti dai duchi d’ Or- 
leans e di Bretagna non che dai conti di Alencon, Cler- 
mont, ed Armagnac. Ivi conchiusero insieme il 15 aprile 
un trattato contra il duca di Borgogna. Questo principe 
informato della burrasca che lo minacciava, prese le sue 
misure per dissiparla. Si armò da ambe le parti, e tutte

po  1’ esecuzione il corpo e la te s ta  fu rono  p o rta ti  a M on tfaucon  pe r  re­
sta rv i e sp o sti, i  C e le s tin i di M arcoussi d i cui que l m in is tro  avea fonda­
to  il  convento , segnalarono allora la p rop ria  riconoscenza verso di lu i. P e r  
essere in  is ta to  d i p roseguire  la res tau raz ion e  della sua  m em oria, v en de tte ­
ro  due im ag in i d ’ oro  m assiccio , o rna le  di perle e di gioie. A v e n d o  final­
m en te  o tte n u to  con decreto dell’ ann o  1 4 11  il perm esso di p o rta rn e  via il 
cadavere, lo  tu m u la ro n o  nella loro chiesa sotto u n a  tom ba  che  vedevasi 
ancora  nel 17 88 '.'"U n secolo dopo, il re  F ran cesco  I  alla v ista  d i  q u e l m o­
n u m e n to , com pianse  il destino di M o n tag li ch’ egli sospettava essere sta to  
in g iu s ta m en te  condannato . Sire, gli disse u n  C elestino , non f u  già sen­
tenziato dai giudici ma da commiss arii ;  parole che  fecero  tale  im p re s­
sio n e  su l m o narca , che g iu rò , stend endo  la m ano  sull’ a ltare , d i no n  per­
m e tte r  m ai si ponesse a m orte  verun o  pe r  sen ten za  em anata  da u n a  com ­
m issione. Monstralet [ T .  I  p . 1 9 )  d ice che M o n ta g u  era nato  a P a r ig i  
da m aestro  G ira rd o  da M o n tag u , e eh’ era gentiluomo per parte di ma­
dre. D o n d e  concludesi come anche al cap. 45  degli s ta tu t i  di B ea  vaisi s 
co m pila ti da B e a u m an o ìr , che la  nobiltà  per parte  d i m adre  avea luo go  a 
P a r ig i  com e in  parecchie  prov incie  del regno . P u ò  con su lta rs i in to rn o  a 
c iò  f  artico lo  1 9 8  dello s ta tu to  d’A rto is , qu e llo  d i s. M ich e le  ec . e si v e ­
d rà  che la nobiltà  dal lato di m adre v i è stab ilita  ed au to rizzata  ; lo  che 
p iova che n o n  fu  essa a p rin c ip io  u n  privilegio partico la re  della S c ia m p a ­
gna com e s’ im ag ina ro no  P ilh o u  ed a ltri S c ritto ri.


